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La costituzione di gruppi di TERZO MILLENNIO in ogni Diocesi è in linea con gli obiettivi dell’associazione nazionale e consente di facilitare l’attivazione dei fedeli a vantaggio del patrimonio e delle opere d’arte ecclesiastiche appartenenti alle diverse comunità parrocchiali.

Per l’elaborazione di un progetto di attività, si propongono alcune possibili piste di lavoro:

1. accoglienza nelle Cattedrali e nelle altre Chiese principali 
Negli ultimi anni un numero sempre maggiore di turisti si trova a visitare il patrimonio storico e culturale del nostro Paese: tra questo quello ecclesiastico emerge in quantità e ricchezza. E’ ipotizzato che, in occasione del Giubileo, alla massa di turisti si aggiungano milioni di pellegrini che verranno in Italia per assolvere il Giubileo. 

  
Le Istituzioni preposte - sia dello Stato che della Chiesa – fin da oggi non sono in grado di fronteggiare la richiesta pressante di attenzione e di servizi che viene dai turisti sempre più documentati ed esigenti. Ed è vero che, specie per quanto riguarda la Chiesa, tutte le aspettative dei turisti, pellegrini e visitatori in genere, sono quasi nella totalità dei casi, risolte dai sacerdoti e parroci.


Quanto sopra - sia la domanda che la risposta alla stessa - snatura in parte la funzione del sacerdote che è distolto dalla cura di altre delicate funzioni  per assolvere a quella pure importante ma delegabile, della accoglienza ai turisti.

TERZO MILLENNIO nasce per affrontare queste questioni con prudenza e rispetto delle funzioni prima di tutto dei monumenti di interesse storico artistico e poi di tutte le persone - sacerdoti e laici - interessati alle molteplici aspettative che si sono originate in vista del Giubileo. L’Associazione non intende rispondere solo alle aspettative di carattere culturale ma per quanto possibile, in stretta collaborazione ed a servizio delle diverse realtà, vuole rispondere anche alle necessità di carattere spirituale dei “pellegrini in viaggio per Roma”. I volontari di TERZO MILLENNIO infatti oltre a facilitare l’incontro con i Beni Culturali ecclesiastici dal punto di vista storico ed artistico, si impegnano per dare una lettura degli stessi soprattutto dal punto di vista spirituale. Sarà il Giubileo non solo un’occasione turistica ma una grande occasione di evangelizzazione riportando le opere d’arte alla funzione per cui furono create : una funzione estetica ma anche spirituale.  

I volontari di TERZO MILLENNIO hanno il compito ambizioso ma stimolante, di far sentire l’accoglienza ai pellegrini e turisti, di una comunità che per accogliere i pellegrini valorizza i suoi Beni Culturali. 

Prioritario obiettivo dei volontari di TERZO MILLENNIO saranno le Cattedrali, dove solitamente sono presenti i tesori più importanti e perché vi è la narrata la storia della Diocesi e delle comunità locali. I volontari di TERZO MILLENNIO sentiranno la Cattedrale come la loro casa ed avranno piacere ad accogliere con gioia, tutti i pellegrini che vi transiteranno. 

I Volontari in particolare, svolgeranno il loro servizio all’interno della Cattedrale, in turni ben organizzati, rivolgendosi nella duplice direzione: 

· verso i pellegrini singoli o piccoli gruppi di famiglie ed amici – effettuando per loro la lettura della Cattedrale con gli occhi attenti degli innamorati di Dio e delle opere d’arte;

· verso i gruppi organizzati – che in genere hanno dalla guida solo le informazioni di carattere turistico e di curiosità locale, ma che non vanno al di là di scarne descrizioni storiche. I volontari – senza sostituirsi alla guida – si porranno al fianco del gruppo e integreranno le spiegazioni con il valore aggiunto della lettura estetica e spirituale delle opere d’arte. 

I volontari – mano man che hanno preso consapevolezza delle loro possibilità ed hanno accresciuto il gruppo di collaboratori, potranno svolgere la stessa funzione di accoglienza in altre chiese importanti della località, in Santuari, anche mediante l’apertura di chiese chiuse (magari organizzandoci piccoli eventi musicali o culturali).

Infine l’Associazione TERZO MILLENNIO potrà anche aiutare le Diocesi e le Parrocchie per elaborare progetti di restauro e manutenzione, soprattutto per quello che riguarda la raccolta dei fondi e la prestazione di attività volontaria a detti lavori collegata.

2. collaborazione per la apertura dei Musei d’arte sacra
3. collaborazione per la produzione dell’inventario diocesano
4. archivi diocesani 

5. scambio di esperienze e circuito 

E’ importante che tutte le esperienze che vengono fatte nelle diverse realtà, siano conosciute da tutti in modo da far circuitare al massimo tutte le informazioni. La conoscenza è certamente una delle ricchezze che maggiormente sono sotterrate e che, al contrario, deve essere portate alla luce e valorizzate. La tecnologia oggi, consente cose insperate appena pochi anni fa, non solo per la facilità di strumenti, ma per l’accesso che è ormai consentito ad un gran numero di organizzazioni e cittadini (mentre un tempo era per lo più riservato a pochi detentori di strumenti e soldi)

Questa felice circostanza – che ha reso non solo l’Italia ma tutto il mondo molto più “vicino” – deve essere sfruttata al meglio. Ogni Ufficio Diocesano per i Beni Culturali si dovrà dotare di strumenti adeguati (un PC, un modem ed una stampante sono acquistabili con poche centinaia di mila lire), in modo da dare e ricevere informazioni, notizie, suggerimenti, successi conseguiti, difficoltà riscontrate ecc.. in “tempo reale”. Questa circuitazione delle notizie, consentirà alla innovativa esperienza delle diverse comunità locali – farsi carico del proprio patrimonio artistico come occasione di evangelizzazione – di crescere e di diffondersi così da trasformarsi da modello a sistema, da esperienza pionierista a occasione di innovazione culturale e sociale. Non è da trascurare infatti l’aspetto del miglioramento delle aspettative di vita di tanti volontari, il cui identikit tipo (allo stato delle conoscenze attuali) è di sesso femminile, di età superiore (anche di molto) ai 50 anni e che invece di richiudersi vengono impegnati attivamente.
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Per contatti: 
TERZO MILLENNIO – segr. nazionale: Museo della Cattedrale – 55100 LUCCA -

tel. 0583/490530 – fax 0583/936554 – posta elettronica: mapibert@tin.it
